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a Flavia e Diana





avvertenza

La benevola accoglienza riservata da studenti e colleghi a questo ma-
nuale, unita al frenetico susseguirsi di riforme processuali, giustifica il 
fatto ch’esso sia giunto in appena cinque anni alla quinta edizione.

Con l’occasione, sebbene l’impostazione originaria rimanga immu-
tata, gli Elementi diventano Istituzioni; termine assai più consueto nel-
la tradizione della manualistica giuridica. Ed è per questo che l’opera 
riparte, formalmente, dalla prima edizione.

Gli articoli richiamati nel testo, in mancanza di altra indicazione, 
sono ovviamente quelli del codice di procedura civile.

La bibliografia riportata al termine di ciascun capitolo o sezione – 
per il cui aggiornamento devo ringraziare le dottoresse Silvana Traba-
ce e Roberta Tarantino – non ambisce certamente ad essere esaustiva, 
bensì solamente a fornire un primo orientamento per l’eventuale ap-
profondimento dei temi trattati. Per tale ragione ho ritenuto opportuno 
omettere ogni riferimento ai contributi dottrinali, talvolta fondamenta-
li ed ancora attuali, riguardanti il previgente codice del 1865.

G. B.
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